
I
l Ministro dell’Economia, con
poche sibilline parole, fa inten-
dere che l’art. 41 della Costitu-
zione rappresenti un ostacolo al-
la libertà di impresa e che per

lanciare una «rivoluzione liberale»
sia necessaria una sua modifica.

Poiché quest’affermazione non ha
alcun aggancio con la realtà e il Mini-
stro non è uno sprovveduto, cosa c’è
sotto? L’art. 41 è il frutto di un accor-
do, in Assemblea costituente, tra i li-
berali, capeggiati da Luigi Einaudi, fa-
vorevoli al pieno dispiegarsi dell’eco-
nomia di mercato, e i cattolici e i so-
cial comunisti, volti invece a funzio-
nalizzare l’attività privata alle esigen-
ze della collettività.

Sicomponeditrecommi. Innan-
zitutto si stabilisce che «l’iniziativa
economica privata è libera», con
un’affermazione innovativa per la tra-
dizione italiana, visto il silenzio sul
punto dello Statuto albertino e l’op-
posta concezione, finalizzata all’inte-

resse della nazione, propria della Car-
ta del lavoro fascista. Si aggiungono
poi due tipi di limiti. Tale iniziativa
«non può svolgersi in contrasto con
la utilità sociale o in modo da recare
danno alla sicurezza, alla libertà, alla
dignità umana» (comma 2). Spetta al-
la legge determinare «i programmi e i
controlli opportuni perché l’attività
economica pubblica e privata possa
essere indirizzata e coordinata a fini
sociali» (comma 3). Dal diritto viven-
te (fatto di giurisprudenza e legisla-
zione, soprattutto di derivazione co-
munitaria), risulta poi che nella ga-

ranzia della libertà di iniziativa eco-
nomica è compresa anche quella
del mercato e della concorrenza;
che i limiti che essa incontra deriva-
no dalla necessità di contempera-
mento con altri principi costituzio-
nali, come la dignità, la libertà, la
sicurezza, i diritti dei lavoratori, a
prescindere dal fatto che siano men-
zionati nel comma 2; che program-
mi e controlli possono essere previ-
sti dal legislatore, se lo ritiene, ma
non esiste alcun obbligo costituzio-
nale in tal senso.

In definitiva, tornando alle di-
chiarazioni del Ministro. O si vuole
veramente svincolare la libertà di
impresa da qualsiasi limite, facen-
done un supervalore prevalente sui
principi supremi del nostro ordina-
mento, primo tra tutti la dignità
umana. O si tratta dell’ennesimo an-
nuncio, sprovvisto di esito pratico
ma volto, pian piano, a delegittima-
re la Costituzione circondandola di
un’aura di arretratezza e dannosità.
O l’art. 41 è una foglia di fico dietro
la quale il governo si nasconde per
giustificare l’incapacità di portare
avanti l’indirizzo politico, invocan-
do a pretesto presunti (ma inesisten-
ti) ostacoli costituzionali. Rottura
della Costituzione, uso distorto,
strumentalizzazione politica: tutti
atteggiamenti che non possono tro-
vare consenso, ma anzi invitare alla
vigilanza, chi crede ancora nella at-
tualità dei principi costituzionali.❖

«L’iniziativa economica priva-

ta è libera.

Non può svolgersi in contrasto

con l’utilità sociale o inmodo da re-

care danno alla sicurezza, alla liber-

tà, alla dignità umana. La legge de-

termina iprogrammie icontrolliop-

portuni perché l'attività economica

pubblicaeprivatapossaessere indi-

rizzata e coordinata a fini sociali».

L’ARTICOLO41
Che cosa dice l’articolo 41
della Costituzione

TANIA GROPPI

Il governo sa che non
ostacola la libertà di
impresa. Cosa c’è sotto?

Strettitrailpattodistabilitàelefor-
bicidiTremonti,sindacieammini-

stratorisonocostrettiafareisaltimorta-
li per salvare i bilanci comunali. Per ri-
spondereai tagli deimaghidella «finan-
za creativa», occorrono appunto fanta-
sia e iniziativa. Chenonmancano al sin-
daco di Jesolo, Francesco Calzavara.
Classe 1964, leghista della prima ora e
fondatore del «Karting Club triveneto».
Il primo cittadino della ridente località
balneare veneta, è noto alle cronache
perlesuecrociatecontrol’alcool(proibi-
zionismo nelle ore notturne emulte da
500 euro per i trasgressori) e per aver
proposto, senza successo, la creazione
dei «Distretti dell’Amore»perconfinarvi
leprostitute.Macon idivietinonsi riem-

pono le casse del comune. Così il sinda-
co si è fatto venireun’idea redditizia.Ha
fattoapprovareunadeliberachepreve-
demultesalatissimeperchiacquistadai
vucumprà.E ieri, comespiega ilGazzet-
tino,unturistaaustriacadi65anni«èsta-
ta colta sul fatto» sulla spiaggia. Per set-
te euro ha infatti comprato un borselli-
no griffato. Appostati su un’altana «due
vigili urbani hanno visto con il binocolo
e sono entrati in azione». Presa in fla-
granza, la signora è stata multata per
1000euro.Equesto,assicuraCalzavara,
è solo, l’inizio. Gli fa eco l’assessore alla
sicurezza, Andrea Boccato che annun-
cia tolleranza zero «durante l’estate». I
conti si farannoasettembre: i soldidelle
multe salveranno il bilancio?
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Una foglia di fico
per celare l’assenza
di indirizzo politico
L’annuncio di Tremonti di volermodificare l’art. 41 è privo di esito pratico
maè volto pian pian a delegittimare la Costituzione tacciandola di
arretratezza. Vigili chi crede nell’attualità dei principi della Carta

L’intervento

PARLANDO

DI...

Manovra

Apertura dei liberal Pd alla proposta di Tremonti sulla libertà di impresa. «Il tema
esiste, quindi per me non è un tabù nemmeno discutere l’articolo 41 della Costituzione,
perchésesi scrivesseoggisicuramentesarebbediverso».CosìEnricoMorando,economi-
sta e responsabile economico del partito nella segreteria Veltroni.

Legittimo dubbio
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